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Giovedì 25 settembre 1980 

confronto sulla 

Ieri si è concluso il direttivo unitario CGIL-CISL-UIL 

ROMA — ; L'improvvisa 
convocazione a palazzo 
Chigi e l'incalzare delle 
vicende relative al «caso 
Fiati hanno impegnato il 
direttivo della Federazio
ne Cgil. Cisl, Uil al punto 
da indurlo a rinviare a 
un'altra riunione (già fis
sata per il 6 e il 7 otto
bre) il dibattito sul docu
mento da sottoporre alla 
consultazione tra i lavo
ratori. ' 

Di una discussione spe
cifica ce n'è bisogno, non 
tanto per le diverse posi
zioni assunte dalle singo
le organizzazioni su temi 
come il fondo di solidarie
tà e l'energia, quanto per 
il peso che l'insieme del 
documento presentato al 
direttivo — con un impian
to comune, come ha sot
tolineato. nella relazione. 
Donatella Turtura — avrà 
sulla futura azione del 
sindacato. 

Le vicende della Fiat, in 
effetti, hanno contribuito 
ad . anticipare lo scontro 
d'autunno. Per il sindaca
to si pone il problema di 
rilanciare, nel vivo della 
gestione delle vertenze, la 
intera problematica dello 
sviluppo e della program
mazione. Del resto, la 
crisi che investe le gran
di imprese è di per sé la . 
espressione di errori e di 
vuoti. - •. . - -

Il sindacato intende ri
flettere anche sui propri 

limiti. Donatella Turtura 
ha confermata la validi
tà della linea dell'Eur. ma 
ha ammesso che oggi que
sta risulta insufficiente. 
« La programmazione ' — 
ha detto •— non è anda
ta avanti, poiché non so
no state attuate alcune 
grandi riforme politiche 
e perché è venuto a 
mancare un quadro politi-; 

co animato dalla volontà 
di realizzare un progetto 
riformatore > . . • - . • v-. 

Torna alla ribalta, intan
to. il problema della giu
stizia fiscale. Oggi la se
greteria della Federazio
ne Cgil, Cisl, Uil incon
trerà il ministro Reviglio 
per un primo confronto 
sulle riduzioni delle ali
quote. Il direttivo ieri ne 
ha discusso (dopo una re
lazione di Del Piano), ri
proponendo l'esigenza di 
attenuare il carico fiscale 
che per l'effetto del fiscal 
drag (le alìquote sempre 
crescenti che incidono sul 
reale potere di acquisto 
dei salari nominali) subi
scono i lavoratori dipen
denti. Resta aperto il pro
blema dell'individuazione 
di meccanismi che permet
tano il superamento delle 
sperequazioni, di •" natura '• 
fiscale, tra i nuclei fa
miliari con una o più fon
ti di reddito. Anche di que
sto si tornerà a discutere 
tra 10 giorni.- . 

Cesare Del Piano 

Franco Reviglio 

E LAVORO l'Unità PAG. 7 
\ >> 

Conversazione con Macalù sul Mezzogiorno 

Il PCI: la Cassa deve essere liquidata 
: = . - - V - . ; - . . ' . ;-:-- ••''..•;:.' • < • > - \ ';• v ! ; . . . • , •• . : . . . " . • - - V . - / ! ' ". /••"-•••' ' '• • -' ; : •• y.- •" - : ' . , - . ; . . V •. . ;.< -.. -, • •;_ , •V\'\-^.-) - . ; . ' . 

I comunisti non hanno cambiato opinione sulle distorsioni indotte dall'intervento straordi
nario, così come si è configurato in questi 30 anni - Il dibattito in vista della scadenza della 183 

i ( • . r i > 
ROMA — Tre cifre secche, eloquenti. 
La prima: due milioni e clnquecentomila 
nuovi posti di lavoro, nell'industria, in 
Italia, negli ultimi 30 anni. La seconda: | 
il 10% di questa' nuova occupazione è 
andato al Mezzogiorno. La terza: 5 mi
lioni di meridionali sono partiti per il 
Nord, In cerca di lavoro negli stessi 
tre decenni. : -• ; •• 

<La situazione è a dir poco dramma-
tica — dice Emanuele Macaluso, della 
Direzione del PCI, responsabile per il : 
Mezzogiorno —; teniamo conto del fatto 
che molti di quei,nuovi posti di lavoro 
oggi sono mèssi in discussione, a partire 
dalla chimica, per finire a piccole e 
medie aziende, E soprattutto che il di
vario tra Nòrd e Sud permane e si è 
aggravato in un punto fondamentale, 
il mercato del lavoro, dove la disoccu
pazione giovanile si presenta, in quantità 
e qualità nuove. D'altro canto — conti
nua — il cosiddétto intervento straor
dinario, . così come si è configurato, e 
più in generale la spesa pubblica, è 
una delle càuse della questione meridio
nale degli anni 10-'80>. ' 

Ecco, l'intervento straordinario. Alcu
ni giornali, riferendo il dibattito svol
tosi alla Fiera del Levante nel ; giorni 
scorsi, e al' quale tu ' hai partecipato, 
hanno scritto che 11 PCI ha cambiato 
linea, che ha attenuato le sue critiche 
alla Cassa per il Mezzogiorno e più in 
generale all'Intervento pubblico. Questio
ne attuale^ vistò che la legge per l'in
tervento straordinario nel Mezzogiorno, 
la 183, scade a dicembre. > ' r ••— • 

«Si, sono state scritte molte cose ine
satte. Noi non abbiamo certo cambiato 
linea. A Bari,ho\detto che alcune con
siderazioni da cui era partito il ministro 
Capria mi. sembravano giuste, ma ho 
anche aggiùnto che, a mio avviso, non 
ne aveva tirato le conseguènze >. 

Cioè? ... •••.: :,.'.".: 

<A me sembra giusto partire, come 
ha fatto Capria, dalla politica della CEE, 
che non ha operato per il superamento 
degli squilibri. Ma Capria non ne ha 
tratto le conclusioni. In questo momento 
l'agricoltura meridionale, anche quella 
che sembrava essere più al riparo dalla 
crisi, Ì si trova in serie - difficoltà. . La 
politica della Comunità non solo ci pe
nalizza, ma anche quando l'agricoltura 
si sviluppa,, non trova servizi adeguati, 
dalla < commercializzazione > alla trasfor
mazione. Qui anzi ' permangono stroz
zature, • distorsioni, intermediazioni. E' 
un campo in cui s'impongono scelte che 
colpiscano interessi ben corposi >. 

A Bari 11 ministro ha proposto una mo
difica dell'intervento straordinario, aliar-
gando la responsabilità delle Regioni, 

ima tuttavia - lasciando alla Cassa per 
il Mezzogiorno i suoi poteri di organo 
anche erogatore dei finanziamenti... 
"•«-Noi a Bari abbiamo ribadito' che in 
30 : anni l'intervento straordinario 5 non 
ha • né colmato, né attenuato gli squi
libri tra Nòrd é Sud. Il tipo di spesa 
pubblica che si è realizzato nel Mezzo
giórno ha aggregato un blocco di po
tere, -e forze, che si oppone ad uno 
sviluppo,del Mezzogiorno. Ha consolidato 
interessi speculativi, parassitari, distorti. 
L'intervento pubblico è così entrato in 
contraddizione anche con processi posi
tivi di sviluppo. Da qui bisogna partire 
per discutere le nuove leggi per: il Mez
zogiorno». - : : / 

Il ministro ha annunciato un disegno 
di legge, a.breve. I comunisti che fa
ranno? ^ ..'.•---.:•-.>.•.• ,..>,:•<••--' r 
>•••* Noi presenteremo un disegno di leg
ge. Le nostre proposte si possono rias
sumere • ih tre punti: primo, questo in
tervento non va più visto in maniera 
separata dalla programmazione nazio
nale; secondo, deve guardare allo svi
luppo complessivo del Mezzogiorno, agri

colo; industriale, turistico e dei servizi; 
tèrzo, le. Regioni debbono essere poste 
in.grado di programmare lo sviluppo >; 

Concretamente, • alla scadenza della 
legge per l'intervento nel Mezzogiorno, 
quali strumenti, e che quadro legislativo 
di riferimento proponete? 

« Uno stanziamento aggiuntivo nel bi
lancio ' dello Stato, che sia veramente 
aggiuntivo, per il Mezzogiorno. La liqui
dazione dell'attuale struttura della Cassa 
per il Mezzogiorno, che non corrisponde 
alle esigenze che tutti, dicono di volere, 
la programmazione di uno sviluppo inter
settoriale e territoriale. Prova ne è che 
anche i progetti della 183, che èrano un 
tentativo in questo senso, si sono imbot
tigliati pròprio nella struttura dèlia Cas
sa. Infine, gli . stanziamenti aggiuntivi 
per il Mezzogiorno devono servire a fi
nanziare i piani di sviluppo regionali ». 

:-' Quindi è un no deciso ad un qualsiasi 
organismo straordinario che presieda 
all'intervento pubblico nel Mezzogiorno? 

.'•• « Certo. E' singolare che si chieda una 
semplificazione nelle istituzioni, mentre 
si persiste nel, voler sovrapporre altro 
agli strumenti ' d'intervento esistenti, 
nazionali e regionali. I ministeri, le Re
gioni; le aziende di trasporto, debbono 
assolvere la loro funzióne. Ed' è ancor 
più singolare che chi ha governato le 
Regioni in questo decennio, nelle Regioni 
a statuto spedale addirittura da 30 anni, 
e che ne ha distorto i meccanismi'• di 
funzionaménto per. 'fini corporativi' e 
clientelart, protesti che le Regioni non 
sono in grado di assolvere i compiti per 
cui istituzionalmente sono naie ». -

La DC a Bari ha taciuto, o quasi; il 
PSDI si è lanciato.sul «tutto come, pri
ma ». anche il PRI è contrario a ren
dere* protagoniste, le Regioni del loro 
sviluppo. Il PSI, per bocca del suo mi
nistro, ha. avuto una .posizione più arti
colata. -..••_•• -:•.-:.-:•. •••'•',... , 

'< Sì, Capria ha sostenuto che alle Re* 
gioni devono essere con chiarezza asse-
gnati i progetti speciali che le riguar* 
dano, come quelli per le aree metropar 
litane. Ma lasciando ad un organismo^ 
centrale i progetti interregionali, come 
l'irrigazione. Noi non siamo d'accordo. 
Non è chiaro il motivo di questa sepa
razione. In questo campo coi compagni 
socialisti c'era una maggiore convergei 
za prima che entrassero al governo.] 
Eravamo d'accordo sul fatto che la Cas, 
sa per il Mezzogiorno non fosse più un 
organo di finanziamento, ma tutt'al più 
potesse esserle lasciata la progettazione^ 
tecnica di alcune opere ». * 

? A Bari, però, almeno è stata decretate 
quasi unànimemente la morte del con* 
tributi a fondo perduto... * 

' - « Qui c'è stata una certa convergenza 
tra noi, le proposte del ministro e quelle 
del rappresentante della Con)'industria.' 
sono venute delle proposte — e anche 
noi faremo le nostre — per spostare le 
agevolazioni, gli incentivi, finalizzandoli 
allo sviluppo dell'occupazione e in base 
a criteri rigorosamente oggettivi. E' il 
campo in cui si è avuta ih questi 30 
anni la più ampia discrezionalità, fonte 
di distorsioni, un settore dell'intervento: 
pubblico particolarmente inquinato*. 1 

Insieme alla liquidazione della Cassa, 1T 
comunisti chiedono anche la soppresslo-; 
ne dei consorzi Industriali, un'altra lato 
tura per IO sviluppo del Mezzogiorno...^ 

« Certo. Noi chiediamo che il dibàt-'. 
tiio in vista della scadenza della legge. 
sia l'occasione per un chiarimento defi-r 

.nitivo dei compiti e delle responsabilità.-
E per una semplificazione, evitando an-. 
che per i finanziamenti la formazione di, 
dannose sovrapposizioni fra l'intervento, 
ordinario dello Stato — e détto Stato dei- _ 
le Regioni — e le risorse aggiuntive ». . I 

Nadia Tarantini 

Un de 
tuttofare 
per 

ere 

ROMA — Domani si riu
nisce il consiglio di am
ministrazione dell'Assita-
lia, la società di assicura
zioni di proprietà dell'INA 
(e quindi del Tesoro). Il 
fatto non avrebbe mólto 
interesse pubblico se que-

-sta riunione non fosse chia-
; mata a sanzionare, nelle in
tenzioni dell'amministrato
re Ilio Giasolli, il regalo 
del posto di dirigente ad 
un personaggio che ha co-

. niè unico merito professio
nale quello di aver sempre 
eseguito gli ordini dell'ex 
ministro ed ex vicesegreta
rio della DC Carlo Donat 
Cattili. Il tentativo fa il 
paio con quello del ministro 

j Bisaglia — solo tempora-
' neamente rientrato — di 
- nominare un suo < fedele », 
= anch'esso privo di titoli 
• professionali, addirittura 
; al posto dì direttore gene-
; rale dell'INA e quindi, per 
.disposizione statutaria, an-
* che amministratore del-
* TAssitalia. 
'•'• Ma mentre il direttore 
dell'INA non è stato nomi-

• nato, dopo il fallimento 
'della candidatura Bisaglia, 
' la « chiamata > all'Assitalia 
'sembra sicura. Nel primo 
; caso il presidente del
l'INA, Longo, ha protesta

rlo minacciando le dimissio
ni. Nel secondo caso, fat

ato incredibile, Giasolli sa-
: rebbe riuscito ad avere 1' 
; avallo del PSI (fra l'altro, 
' presidente dell'Assitalia è 
r proprio un socialista, il se-
£natore Giovanni Pieracci-
- ni). Ovvero, può avere co-
„ me ' ùnica spiegazione la 
' prossimità della scadenza 
idei consigli di amministra-
r zione. La decisione che 
. prenderebbe domani il con-
' siglio dell'Assitalia aprireb-
• be la strada ad un più am
pio mercato delle vacche 
all'interno dei tripartito. 
Aspettiamo la smentita. 

Conflitto 
nella Cee: 
forti 
tagli 
a l 
BRUXELLES r- Scontro a-
perto tra la Commissione del
le Comunità europee e il con
siglio •' dei ministri dei nove 
paesi membri sul bilancio co
munitario del 1981, uno scon
tro destinato a rinvigorire an
che - la polemica mai sopita 
tra il Parlamento europeo e 
il Consiglio. I ministri • dei 
nove (presenti anche un os
servatore della Grecia che en
trerà nella CEE dal 1. gen
naio '81) nel corso di una 
lunghissima seduta iniziata 
martedì e conclusasi all'alba 
di ieri hanno drasticamente 
ridotto il progetto di bilan
cio presentato dalla Commis
sione portandolo da 21 miliar
di e 73? milioni a 20 miliardi 
e 932 milioni di UCE (l'unità 
di conto europea corrisponde 
a circa 1193 lire). " -

Se i tagli attuati dal Consi
glio dovessero essere accolti 
si avrebbe una caduta della 
capacità di intervento della 
Comunità in alcuni settori fon
damentali quali fl Fondo so
ciale, il Fondo regionale, la 
ricerca e l'energia, la coope
razione con i paesi in via di 
sviluppo. Per l'energia ad e-
sempio l'intervento della Co
munità verrebbe più che di
mezzato (44 miliardi di unità 
di conto rispetto ai 100 mi
liardi del 1980) e questo in 
aperta contraddizione con le 
precise indicazioni che. erano 
state prese dallo stesso Con
siglio europeo di Venezia. L* 
intervento del Consiglio : sul 
progetto di bilancio è stato 
considerato «estremamente 
grave » dalla -• commissione. 
che in un comunicato affer
ma di «dissociarsi daDe con
seguenze» che le decisioni 
del Consiglio comporteranno. 
ET la prima volta che la Com
missione si oppone in termini 
così decisi ed espliciti al Con
siglio dei ministri. La delega
zione italiana ha espresso vo
to negativo. 

della FLC 
sugli ; 

m 
all'estero j 
FIRENZE ^ E' urgente che 
venga approntata una norma
tiva contrattuale per tutelare 
il lavoro degli edili che'lavo
rano all'estero al seguito & 
imprese italiane. Lo ha dettò 
il segretàrio generale della 
FLC (Federazione : lavoratori 
costruzioni), Giancarlo Pela-
chini. aprendo il convegno 
sindacale internazionale.di Fi
renze. i • • : ="" :--. : ; : ", , 
: «Si tratta di IOÒ.O00 lavo
ratori impiegati in 300 ditte 
che operanox. soprattutto" he» 
paesi in via di sviluppo '— ha 
aggiunto Pelachioi — e. che 
procurano un volume di - af
fari pari a 3.000 miliardi di 
lire l'anno ». Pelachini ha poi 
reso noto che il volume- com
plessivo degli appalti supera 
i 50.000 milioni di doilati fa 
tutto il mondo e che. oltre 
all'Italia, sono interessati 
paesi come gli Stati Uniti, la 
.Francia, la Germania occi
dentale, il Giappone e la Co
rea del Sud. ------

Si è creato cosi un vero e 
proprio esercito di lavoratori 
che si trasferiscono all'estero 
e ciò apre la necessità per 
il sindacato di affrontare, i 
problemi connessi a questa «^ 
tuazione. - v.~vl; *.£.*.•., 

«Come FLC — ha poi JOt-
tolineato il segretario nazio
nale della FLC Cerri — rite
niamo che questo molo debba 
essere svolto non solo tute
lando e garantendo i lavora
tori ma anche intervenendo 
per orientare il ruolo di inter
vento all'estero deDe impre
se. L'obiettivo fondamenta
le — ha concluso — è queuo 
di trasformare fl modo di 
operare nel inescato interna
zionale. obiettivo che deve'im
pegnare non solo fl sindacato 
ma anche il governo ». 

L'iniziativa proseguir* nei 
giorni prossimi: la conclusio
ne dei lavori del convegno è 
prevista per sabato 27.;-'.-

Libertini: dopo la sentenza del Tar 
più esplosivo il problema Stet-Sip 
ROMA — « La severa sen
tenza del Tar laziale che in-

\ valida per ragioni di proce
dura e di sostanza i recenti 

* aumenti tariffari della Sip, si 
aggiunge alla sentenza pro-

1 nunciata dalla settima ses
sione penale del tribunale di 

-Roma, che ha invalidato gli 
; aumenti del 1975 e che ha 
t condannato per falso in co-
* municazioni sociali fl vice 
| direttore della Sip. E* preve-
. dibile che altri processi giù-
disiar! in corso avranno sboc

chi analoghi». Lo ha dichia
rato il senatore Lucio Liber
tini responsabile del settore 
comunicazioni per fl Pel. 

Dopo aver sostenuto che 11 
gruppo Stet-Sip « è sull'orlo 
della bancarotta, con 7.000 
miliardi di debiti, un capi
tale esiguo, un terso del fat
turato assorbito ormai dai 
solo pagamento degli interes
si bancari». Libertini rileva 
che 11 servizio telefonico 
«mostra crescenti battute a 
vuoto • 1 nuovi servili di te

lecomunicazioni sono In 
sale ritardo ». 

I comunisti ritengono ur
gente giungere ad una «pie
na ed effettiva rioapitallts»-
zione della Stet attraverso 1* 
iri» (almeno 1J00 miliardi). 
sganciare dalla Stet le indu
strie manifatturiere, far ces
sare «l'assurda divisione tra 
la Sip e l'azienda telefonica 
di stato», riorganizzare D mi
nistero delle Poste e coUèga-
re le tariffe telefoniche ai 
costi effettivi del 

t v i \ 
• }?:*J* 

• \ . • 

articoli di abbigliamento ai prezzi di un anno fa 

Camicia uomo 
in flanella 
di puro cotone. 
Varie fantasie. 
Mis.l-iv: 

Kilt classico ; 

bambina '•:•'•• 
in misto lana.; 
Colon'clan e moda. 
Mis. 20-28 L7.900 
Mis: 30-34 L 9.900 
Mis. 36-40 L 11.900 
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Argontirai uomo 
coioaì 
Cotoni 

blu, bordeaux. 
celeste, 
écru, cammello, 
bianco. - "t 
Mis. 46-54 

dal 15 settembre al 15 novembre 

.i :« 

. '. •. V I V -

A-
e» 

' • > * • > . A^.^^^i^^ki^htìi^ìi'.lì^ *'ÌT?*: fe^s^^Ji AÀLX -^k",;Ai;i./i*'^' 'li^àf^è. 

file:///JtJlf-fiiJ

